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Senza reti il recupero di Coppa Uefa che chiude la «storia infinita» con i ceki 

Inter pratica passa ai «quarti» 
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Passarella 
MILANO — L'Inter viaggerà 
In Europa anche a primave
ra ma quanta fatica per 
averne diritto. Ieri notte ha 
finalmente liquidato quelli 
del Dukla grazie al gol se
gnato a Praga all'andata 
senza riuscire certo a fare 
bene come quella sera né co
me una settimana fa quando 
la nebbia la fermò mentre 
stava vincendo con merito e 
sicurezza. Ieri sera di limpi
do sopra le teste del neraz
zurri c'era solo II cielo. L'In
ter ha retto un tempo poi si è 
fermata spompata da tre ga
re In otto giorni; buon per lei 
che quelli del Dukla non 
hanno saputo fare più di 
tanto, limitandosi a far sof
frire Il pubblico e facendo In-
travvedere lo spettro del 
supplementari ma senza riu
scire ad essere veramente 
pericolosi. 

Niente nebbia dunque, an
zi una luna stampata nel cie
lo nero, brillante e tonda che 
pareva quella scritturata dal 
Tavlani per 11 loro Kaos. In 
più c'era anche l'Ingresso of
ferto da Pellegrini alle signo
re, ma non è bastato a far 
sparire la sensazione di una 
rimastlcatura. Per 11 «tutto 
da rifare» tra Inter e Dukla 
meno gente a vedere quindi, 
esultare, al 6' meritano ap
plausi Kalle a sinistra che fa 
secco Novak e poi 11 gran tiro 
di Mandorlinl Ingobbito co
me un vero bomber, e soffri
re. Sì soffrire perché esatta
mente come una settimana 
fa il Dukla si rivela rognoso, 
difficile da controllare e so
prattutto da superare. A far
lo naturalmente l'Inter ci 
prova di continuo con 1 cross 
di Rummenlgge e le Intru
sioni offensive di Plracclnl e 
Mandorlinl ma gli spunti re

stano solo promettenti. Il 
Dukla Inoltre gioca meglio, 
come avvantaggiato dall'a-
ver visto di che pasta sono 1 
neroazzurrl, più deciso della 
scorsa volta ad arrivare a 
Zenga. 

L'Inter è la solita, più forte 
grazie a Passarella padrone 
della sua area, più debole 
perché ha un Baresi che è 
partito promettendo una se
rata tragica. Cosi al 3' da
vanti a Zenga è un ballare 
caotico e si vede anche Rum
menlgge rinviare su corner 
come uno stopper, In tuffo. 
Meno male che al 42', per ri
manere nell'area nerazzur
ra, Passarella leva dalla 
fronte di Blttengel palla e 
forse anche capelli col suo 
esperto e cinico piede. Gli al
tri stavano già a guardare. 
DI cose belle l'Inter ne aveva 
fatte più d'una, con Fanna 
che dal centro apriva spesso 
a destra che all'I 1 s'intende 
che è una meraviglia con 
Rummenlgge bello nel ten
tativo di passare portandosi 
la palla in avanti col petto. 
Ad appesantire le fatiche ne
razzurre oltre li segno della 
trasferta di Firenze arriva 
anche una botta a Matteoll 
che chiede soccorso al medi
co. Trapattonl non sicuro 
che la farmacoterapia basti 
aggiunge una rincuorante 
massaggiata alla testa ric
cioluta. Matteoll zoppica 
sempre comunque, ringrazia 
con due deliziose imbeccate 
da trenta metri splendide 
per tempismo e misura. Dal 
primo tempo non salta fuori 
altro. 

Qua e là tra l nerazzurri 
s'erano comunque Intravisti 
quegli annebbiamenti preoc
cupanti, più di uno era come 
se si fossero spenti circuiti 
cerebrali e 1 cekl avevano 
trovato 11 modo di impadro
nirsi dei ritmi. Come la gara 
era incominciata si è visto 

Inter-Dukla 0-0 

Trap natalìzio: 
Sino all'ultimo 

abbiamo attaccato 
MILANO — Nonostante la partita non sia stata proprio bril
lante, nell'Inter pravale soprattutto la soddisfazione per aver 
finalmente archiviato questi scomodi cecoslovacchi. L'unico 
un po' triste e malinconico è Gianfranco Matteoll. Il centro
campista nerazzurro, Infatti, subito dopo pochi minuti di 
gioco, ha preso da Urban una brutta botta al ginocchio de
stro che mette In forse la sua partecipazione alla partita di 
domenica contro l'Ascoli. «All'inizio avevo anche chiesto la 
sostituzione: poi 11 dolore mi è quasi passato e così stringendo 
I denti ho proseguito fino a metà del secondo tempo. Poi non 
ce l'ho fatta più e quindi Trapattonl ha preferito sostituirmi 
con Tardetti. Rispetto all'altra partita, questa è stata molto 
più dura. Loro correvano come del matti e noi, in qualche 
caso, abbiamo fatto fatica a contenerli. Hanno giocato molto 
bene: sono una buona squadra e, con qualche ritocco in at
tacco, sarebbero davvero competitivi. Peccato per questa 
botta, spero che mi passi alla svelta». 

Anche Giovanni Trapattonl è particolarmente prodigo di 
elogi per l cecoslovacchi. «Davvero sono forti. Senza offende
re la Fiorentina, devo dire che la formazione di Lopata è 
nettamente superiore. Inoltre sono tutti molto robusti e 

3uando 1 campo è cosi pesante alla fine questo particolare 
lventa importante». 
Adesso, però, 11 campionato si prospetta un calendario as

sai favorevole... 
•Non scherziamo. Il calendario per me è come 11 Totocal-

INTER: Zenga; Bergoml, Mandorlinl; Baresi, Calcaterra, Passa
rella; Fanna, Plracclnl, Altobelli, Matteoll (79' Terdellì), Rum-
menlgge.qt12 Malgioglio. 13 Rivolta, 16 Cucchi, 16 Pozioni. 

DUKLA PRAGA: Kostelnlk; Griga, Novak; Fiala, Rada, Luhovy. 
Bittengel. Urban, Lausmsn (73' Vaduro), Kris (73' Vodlcke), 
Fitzel; 14 Galger, 15 Kostrecky, 22 Novac P. 

ARBITRO: Quinlou (Francia). 

ciò. Ogni volta è sempre una sopresa. Non so se vi rendete 
conto, ma noi ci stiamo ancora leccando le ferite della scon
fitta con l'Empoli. Senza quel passo falso, la situazione pro
babilmente sarebbe assai diversa». 

Qualcuno, mentre 11 Trap faceva gli opportuni scongiuri, 
cita Ascoli e paventa 11 fantasma di un Avellino bis. 

«Non parliamone neanche — sottolineava 11 tecnico Interi
sta —. Innanzitutto bisogna vedere se recupereremo Matteo
ll e poi quale tattica predisporrà Castagner. Voglio conclude
re con un elogio a tutta la squadra perché ha dimostrato di 
possedere un buon carattere: questa era una partita dove 
avevamo tutto da perdere e nulla da guadagnare. Fino alla 
fine non abbiamo rinunciato ad attaccare: Torse dovevamo 
essere un po' più guardinghi e attendisti». 

Visto l'atmosfera quasi natalizia (l'accenno alla spettaco
larità è come minimo un po' eccessivo) nessuno si prenderà 
la briga di contestare 11 Trap che si congedava velocemente. 
Infine sentiamo capitan Altobelli. Il centravanti lascia alle 
spalle la Coppa preoccupandosi soprattutto per la partita di 
domenica contro l'Ascoli. 

«Sarà molto dura. Noi saremo stanchi e mentre gli ascolani 
sono alla disperata ricerca di qualche punto. Noi ormai non 
possiamo più permetterci passi falsi come quelli con l'Avelli
no. Il Napoli va avanti e noi dobbiamo tallonarlo». 

da. ce . 

subito che non si trattava di 
episodi casuali. Il Dukla sal
tava in groppa alla gara e 
metteva sotto 1 nerazzurri 
obbligandoli a chiudersi e a 
farlo anche con notevole af
fanno. Era un Inter quella 
della ripresa che faceva sem
pre più fatica ad uscire dalla 
sua metacampo senza sapere 
tene come raggiungere 
Rummenlgge e Altobelli. 

L'Inter In quel minuti si è 
certo anche rallegrata di 
aver avuto nel francese Qui
nlou, l'arbitro, un amico e se 
ne avuta la prova al 55' 
quando Passarella ha rifila
to una proditoria zuccata a 
Urban durante un battibec
co. L'arbitro francese ha fat
to finta di nulla, non quello 
dell'argentino era un gio
chetto da espulsione. Dalla 

panca Trapattonl urla ed è 
facile Immaginare che sono 
Insulti feroci, I nerazzurri un 
poco reagiscono ma a sfer
zarli di più è certamente la 
traversa centrata in pieno da 
Passarella su punizione al 
59'. L'allenatore del cecoslo
vacchi ha giocato quindi le 
sue carte, buttando nella mi
schia due attaccanti nuovi, 
Vodicka e Vadura, e l'Inter si 

è apprestata all'ultimo quar
to d'ora In grado ormai di di
fendere solo lo zero a zero. 
Trapattonl ha levato Mat
teoll (applausi per lui) e ha 
fatto entrare Tardelll che do
po qualche minuto, scam
biando con Plracclnl, si è 
trovato tra i piedi anche una 
palla gol. Erano davvero gli 
ultimi fuochi. 

Gianni Piva 

Batista, ex giocatore della Lelio 

Oggi gran debutto 
Ecco la nazionale 
dei... disoccupati 

Il calcio 11 ha messi impietosamente in disparte e loro, per 
protesta, si sono riuniti dando vita alla «nazionale de) disoc
cupati». La singolare iniziativa è stala promossa da un folto 
gruppo di giocatori professionisti rimasti inattivi, 1 quali, per 
dimostrare di non essere affatto in età pensionabile, si sono 
riuniti sotto la sigla «National White Team». «Il nostro obiet
tivo — spiega Renato Miele ex terzino della Lazio — è anzi
tutto quello di evidenziare all'opinione pubblica le storture 
del nostro calcio che crea ogni anno centinaia di disoccupati, 
mettendo al bando atleti ancora In perfetta efficienza che 
meriterebbero ben altra considerazione. In secondo luogo 
attraverso una serie periodica di ritiri intendiamo mantener* 
ci in forma. Infine abbiamo in mente di allestire una squadra 
che periodicamente si esibirà nei vari stadi d'Italia e d'Euro
pa. É11 ricavato di queste esibizioni andrà tutto in benef Icen-

All'appello di Miele hanno dato la loro adesione una venti
na di atleti: 11 portiere ex torinlsta Martina, 1 due ex laziali 
Miele e Vlanello, l'ex ascolano Schiavi, l'ex napoletano Penzo 
e ancora Glovannelll, Lopez, Paslnato, Chiodi, Claudio Pelle
grini. In questa nazionale di disoccupati ci sarà anche un 
tocco d'internazionalità col prossimo arrivo del brasiliano 
Batista, anch'egll rimasto senza lavoro. Il «National White 
Team» avrà ben due allenatori, pure disoccupati, Carosl e Di 
Marzio. Il «National White Team» s'è allenato ieri per la pri
ma volta. Oggi pomeriggio (ore 14,30) al centro sportivo del 
College Selva del Pini dlPomezla sosterrà una partitella ami
chevole con la nazionale del giornalisti. Il debutto ufficiale è 
previsto per 11 prossimo gennaio a Palermo. 

w. g. 

Un giorno di gennaio del 
19 In un ristorante di Vipite
no. un po' prima del confine 
con l'Austria, Mario Cotelll 
direttore agonistico della 
'valanga azzurra* (le valan
ghe prima o poi arrivano alla 
fine dèi viàggio e quella az
zurra si era già spenta nel 
fondovalle), annunciò trion
fante a un palo di amici di 
aver vinto la battaglia: «Sono 
// manager di tutto lo sci Ita
liano». L'annuncio aveva due 
difetti: era prematuro ed era 
forzato. Mario Cotelll, erede 
del geniale Jean Vuarnet — 
vero artefice della 'Valanga» 
—, spera va di a vere con se gli 
Industriali e cioè una forza 
capace, secondo lui, di condi
zionare le scelte politiche 
della Federazione. Ma l'uo
mo della Valtellina non ave
va fatto I conti con l'avvoca
to Arrigo Cattai, da due anni 
presidente della Fisi. Lo ave
va sottovalutato, Io aveva 
creduto morbido, cedevole, 
manovrabile. Non era così. 

E Infatti poco dopo giunse 
un annuncio del tutto diver
so da quello trionfante di Vi
piteno. L'annuncio federale 
diceva che Mario Cotelll non 
era più 11 direttore agonistico 
dello sci azzurro. Era stato 
esonerato. Anzi 'sollevato», 
come spiegava la nota. Al 
suo posto assumeva l'incari
co, ad interim. In attesa di 
scelte pensate. Il vicepresi
dente federale Erich Demetz. 

Arrigo Gatta/ non poteva 
tollerare Mario Cotelll, col 
quale fatalmente si sarebbe 
scontrato In aspre lotte. 
L'avvocato aveva lucida
mente capito che tra lui e 
Cotelll poteva esistere solo 
uno stato di belligeranza e 
che quella condizione avreb
be finito per distruggere quel 
poco che era rimasto della 
»valanga». CI voleva un uo
mo disposto alla pazienza, al 
sacrine lo, esecutore di ordini 
e, assieme, moderatore di si
tuazioni. L'uomo fu Indivi
duato In Bepl Messner, mae
stro dello sport, gli prepara
tore atletico degli azzurri e 
vice di Demetz fino all'estate 
dell'60 quando avvenne 11 
cambio della guardia. Erich 
Demetz, fedele scudiero del 
presidente, aveva svolto l'e
gregio compito della pacifi
cazione. Bepl Messner pote
va lavorare In pace — pace 
relativa In un Paese che vuo
le ed esige risultati e non si 
accontenta di piazzamenti 
tra 1 primi 15 — e program
mare quella media o lunga 
scadenza necessaria per ri
costruire. La scadenza si ri

velò lunga. 
Il 19 dicembre del 16 a 

Madonna di Campiglio 11 po
dio dello slalom fu monoco
lore: primo Fausto Radici. 
secondo Piero Gros, terzo 
Gustavo Thoenl. Fu l'ultimo 
ruggito della 'valanga». La 
ricerca di talenti Individuò 
campioni purissimi come II 
comasco Roberto Burini e 
come 11 piemontese Léonard 
David. Il primo morì In un 
Incidente d'auto e 11 secondo 
cadde In coma dopo l'arrivo 
della discesa Ubera preollm-
plca di Lake Placld 11 3 mar
zo 1979. 

Sembrava che sullo sci az
zurro fosse caduto un male
ficio. Léonard David nel me
se di febbraio aveva vinto lo 
slalom di Hoìmenkollen. Fu 
necessario attendere fino al 
16 dicembre di quest'anno 
per rivedere un azzurro sul 
gradino più alto del podio In 
una corsa tra 1 pali stretti. 

Bepl Messner ha ingoiato 
fiele. SI è rallegrato con Her
bert Plank vincitore di tre di
scese. SI è rallegrato col can
dore del povero Bruno Noe-
ckler. ucciso In un Incidente 
d'auto assieme all'allenatore 
Ilario Pegorarl e al prepara
tore atletico Karl Plchler in 
Nuova Zelanda. Bepl Mes
sner non otteneva risultati, 
otteneva disgrazie. 

Cercava di spiegare le 
sconfitte col fatto che In 'gi
gante» erano cambiate le re
gole e con la maledizione che 
non si riusciva più ad avere 
uno slalom regolare tra poca 
neve o troppa neve. Come se 
lo sci fosse programmabile 
nello stesso modo In cui si 
costruisce una pista di atleti
ca leggera. Ma l'uomo era di 
una serietà esemplare. Si po
teva discutere con lui sul 
metodi della preparazione 
atletica, non sull'Impegno, 
sempre ferreo e totale. 

L'avvocato Arrigo Gattal 
frequentava le piste del 
mondo con l'invincibile cer
tezza che prima o poi lo 
avrebbero circondato in mil
le per complimentarsi con 
lui. E seppe resistere a tutte 
le pressioni: 'Bepl Messner 
non si tocca». E Bepl, sicuro 
di poter lavorare e di racco
gliere — prima o poi — rifiu
tò perfino un'offerta austria
ca. 

Furono tempi durissimi. 
Nella stagione 76-77 rac

cogliemmo solo II podio stor
dente di Madonna di Campi
glio. Nel 77-76 le due vittorie 
di Herbert Plank a Santa 
Cristina e a Cortina. Nel 
78-79 annotammo 11 trionfo 

Dai periodi bui ai trionfi di oggi: una storia lunga 10 anni 

«Valanga azzurra » atto n 
Segreti e uomini del boom 

/ volti sconosciuti della rinascita 

Dall'esclusione 
di Cotelii 

alla nuova leva 
di tecnici 

La tragica 
fine di David 

e Burini 
La costanza 

di Bepi Messner 

Immagine di un trionfo: 
Edefrni vincitore a Madonna 
di Campiglio festeggiato da 

Stenmark • Getpoz. In etto la 
svizzera Vrenl Schneider 

di Léonard David sul breve 
pendio di Hoìmenkollen. 
Nelle due stagioni successive 
11 buio divenne fitto: nessuna 
vittoria. La rinascita — che 
aveva comunque radici lon
tane — iniziò, guarda caso, a 
Madonna di Campiglio In un 
supergigan te vinto dal sorri
dente Michael Malr. Era 11 
dicembre del 1981. Sembra 
Ieri e sono cento anni. 

Nella rinascita ci sono al
lenatori di straordinaria ca
ratura: Gustavo Thoenl, Tul
lio Gabrielli, Tino Pletroglo-
vanna. Due di toro, Gustavo 
e Tino, avevano vissuto da 
protagonisti, con gli sci al 
piedi, 1 lunghi giorni del rug
gito. 

Dopo la splendida vittoria 
di Ivano Edallnl sul pendio 

atroce del canalone Mira-
monti hanno chiesto a Gu
stavo se era felice di quel 
trionfo. Ha risposto così: 
»Mica ho vinto lo». Non vole
va sminuire 11 successo del 
giovane bresciano. E non vo
leva, soprattutto, appro
priarsi di qualcosa che non 
gli apparteneva. Gustavo 
Thoenl è professionista 
esemplare. Lo era con gli sci 
al piedi, quando faceva rug
gire la 'valanga*, e Io è oggi 
rissando paletti sulla neve e 
Insegnando al ragazzi come 
va fatta una curva. Saldila 
della vittoria e della sconfit
ta. n suo Impegno è di stare 
nel lavoro, di viverlo, di esse
re Gustavo Thoenl allenato
re esattamente come fu Gu
stavo Thoenl sciatore e cam

pione. Gustavo Thoenl non 
deve rispondere a nessuno 
perché tutti sanno chi è, cosa 
fa e come lo fa. Il 24 e II 25 
dicembre vivrà due giorni di 
festa con la famigli» e Udì di 
Santo Stefano sarà di nuovo 
all'opera. 

Tino Pletrogtovanna è uo
mo di rare qualità. Quando 
Bepl Messner lo ha abbrac
ciata, dopo 11 trionfo della 
«Gran Risa», aveva U cuore 
pieno di lacrime. È schivo 
quando risuonano gli ap
plausi. Vorrebbe entrarci e 
ha U pudore di farlo. 

TulUo Gabrielli è U vetera
no delle gioie e del dolori. Ha 
vissuto l'odissea giorno per 
giorno, goccia di fiele per 
goccia di fiele senza arren
dersi mal Disponibile, duro 

e assieme tenero, è un mera
viglioso disegnatore di trac
ciati. Sa dire, come va detto, 
a un ragazzo di vent'annl — 
come fosse un suo figlio —-
quando è l'ora di andare a 
nanna. 'Dormi, ragazzo. Do
mani sarà una giornata du
ra». Ha vissuto centinaia di 
domani. E ha pianto davanti 
al podio meraviglioso al pie
di della «Gran Risa». 

Come concludere? Che ab
biamo ritrovato lo sci azzur
ro perché dispone di cospicui 
mezzi economici, perché l 
suol dirigenti hanno creduto 
nel tecnici e perché I tecnici 
hanno creduto negli atleti. 
Semplice? È una semplicità 
lunga dieci anni 

Remo Musumeci 

Gioielli, argenteria, pellicce 

Napoli, ancora guai: 
furto nelVabitazione 
di Bagni (terza volta) 

NAPOLI — Qualcuno 
sembra avercela in modo 
particolare con Salvatore 
Bagni, Il centrocampista 
del Napoli. È 11 terzo furto 
che subisce durante l'an
no. Il giocatore, prima del
l'allenamento, ha espresso 
li suo disappunto per il 
nuovo furto subito. La ra
pina è stata portata a ter
mine nell'abitazione del 
fflocatore, nella resldenzla-
e via Petrarca. L'apparta

mento è stato messo a soq

quadro dal ladri, al quali 11 
furto ha fruttato un ricco 
bottino: gioielli, argente
ria, pellicce, un orologio 
d'oro e una borsa che con
teneva anche 11 passaporto 
del giocatore. Il tutto per 
un valore di svariati milio
ni. Bagni ha cosi commen
tato: «E la terza volta che 
vengo preso di mira: prima 
l'auto, poi lo stereo e ades
so 11 furto In casa. Se non 
vogliono che resti a Napoli 
me lo dicano, ed lo me ne 

vado subito*. Quindi ha 
continuato: «Alla prossima 
che succede, campionato o 
non campionato, me ne 
vado. Non è possibile con
tinuare cosi*. Bagni ha cosi 
concluso: «I napoletani 
forse sono abituati a que
ste cose, beati loro. Mi al
lontano con la famiglia per 
24 ore da casa e quando vi 
tomo trovo la bella sorpre
sa. È assurdo*. Dal canto 
suo 11 direttore generale 
del Napoli, Pierpaolo Ma

rino, ha detto; «Comprendo 
10 sfogo di Bagni, anche se 
forse ha esagerato un po'. 
Queste cose non accadono 
soltanto a Napoli, ma co
me società slamo preoccu
pati per questi fatti esterni 
che creano turbative nel
l'ambiente*. Sul versante 
della cronaca da registrare 
11 rientro di Maradona da 
Buenos Aires dove ha rice
vuto 1 premi «Olimpia d'ar
gento* e «Olimpia d'oro». 

Coppa a Courmayeur 
Solite svizzere 

«assopigliatutto» 
Dal nostro inviato 

COURMAYEUR — L'armata svizzera ha raccolto 11 solito 
metallo prezioso piazzando quattro atlete tra le prime sei 
nello slalom di Coppa sulla pista Chetlf di Courmayeur. Il 
tracciato era di una facilità da oratorio anche se tormentato 
da una gagliarda tempesta di neve e le agevoli porte hanno 
esaltato lo spirito combattivo di Vrenl Schneider (prima), di 
Tamara McKlnney (seconda) e di Brigitte Oertll (terza). Pao
la Magoni aveva 11 pettorale numero uno. SI è battuta benino 
ma non ha saputo far meglio dell'ottavo posto nella prima 
discesa. Il tutto peggiorato nella seconda dove ha perso due 
posizioni. 

Paola ha detto di provare ammirazione per 1 ragazzi che 
stanno scalando 11 podio a ogni corsa. «Ma io», ha aggiunto, 
•corro per me stessa». Voleva dire che I successi del colleghl 
non le servono da stimolo. 

Nadia Bonfinl ha raccattato un misero puntino grazie alla 
squalifica della deliziosa americanina Eva Twardokens. La 
giovane studentessa — frequenta filosofia a Padova — non 
va proprio. Eppure avrebbe dovuto scivolare con grazia e 
agilità sul quel tracciato da novizie. Nicoletta Merighettl e 
Fulvia Stevenin (che pure correva sulle nevi di casa) sono 
naufragate. E cosi le novità dal fronte delle ragazze sono 
assai modeste. In Coppa Vrenl Schneider ha scavalcato Ma
ria Walllser. Le nostre sono lontanissime. Oggi si replica e 
speriamo che vada un po' meglio. 

r. m. 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Vrenl Schneider (Svi) IWOGi 2) Tamara McKlnney (Usa) 
1-24-11; 3) Brigitte Oertli (Svi) l'WìS; 4) Brigitte Gadient (Svi) 
l'H-33; 5) Roswitha Steiner (Aut) 114-73; t) Corinne Scruni-
dhauser (Svi) 1"24"7€; 7) AnitaWachter (Aut) l'25n04; 8) Monika 
Maferhofer (Aut) Pz5"0C; 9) Erika He» (Svi) 1"25"16; 10) Paola 
Magoni (Ita) l*25n17. 

CLASSIFICA COPPA DEL MONDO 
1) Vrenl Schneider (Svi) punti 86; 2) Maria Walliser (Svi) 85; 3) 

Erika Hess (Svi) 58; 4) Tamara McKlnney (Usa) 56; 5) Catherine 
Quittet (Fra) 51; 6) Micaela Figini (Svi) 49. 

Brevi 
WTTMCTSPOOW t > o y n v q ALL'AN 1 ajOWWQ — Guai In viste per Tìm 
Wi ihei tpoon, scalzato venerdì marno del trono mondWe dal messwni (voiahi • 
ne Wbe) per mano rJ James Smith, f ea campione * stato trovato positivo 
agi esami antidoping. Sono stata lismnuata esose <S marijuana nsTonna. 
AVUTO* SENNA ALLA MCLAREN? — Le McLaren * ancora a9a ricerca 
del suo secondo piota da affiancare al campione dai mondo Alain Prost. Si fa 
fl nomo dal brasAano Ayrton Senna da SaVe. 
OGGI CALENDARIO DELL'07 DI F I — La Fisa (Fedareziono internazionale 
detto sport sutomobifijneo) si * riunita ieri e Pano) per esaminare in dsnsgfio 
a progrsmms degt appuntamenti agonistici dsla presuma stagione. Le Fisa 
rendarA noto 1 calendario dai campionati dal mondo 1987 e i risultati ufficiai 
dal campionato del mondo e dei reey 1986. 
NELL'ALL STAR GAM 324 PUNTI — NeT A* Star Game la eelei ione di 
A/1 ha battuto la selezione A/2 177-147 130-43. 74-71. 125-108) con 
324 punti complessivi l'Ai Star Game 1986 ha mantenuto le promessa d 
essere un grande show di Basket. • quintetto Ideale, dopo ever sesamo e 
questa penna stile Noe (quattro tempi de 12'J. potrebbe esaere composto de 
Frednck, Errant, Gervin, WHems. McAdoo, 

® 

Buon collaudo 
dell'Olimpica 
4-0 al Siena 

©
FIRENZE — Alle
namento proficuo 
per la squadra 
olimpica in vista 
dell'amichevole 
con la Grecia in 

programma il 14 gennaio a 
Patrasso. Gli uomini di Dino 
Zoff hanno rifilato quattro re* 
ti al Siena. I gol portano la fir
ma di Romano (2) di De Ago
stini e Virdis. Nonostante la 
squadra si sia mossa con un 
certo ordine Zoff è ancora in
deciso su chi convocare per la 
sera dell'I 1 gennaio a Roma. 
Ma le maggiori preoccupazio
ni del et riguardano la qualifi
cazione ai Giochi di Seul. Sulla 
strada per raggiungere la qua
lificazione la squadra azzurra 
troverà avversari agguerriti 
come la Repubblica democra
tica tedesca, l'Olanda e il Por
togallo. Questa la formazione 
scesa in campo a Siena: Tacco
ni (Giuliani); Tassoni, De Ago
stini; Galla (Fusi), Brio (Bru
no), Pellegrini (Cravero); 
Mauro (Magrini), Romano, 
Virdis, Desideri (Salzano), 
Alessio (Carnevale). 

Morto Asteo 
allenatore 

della Corsatris 
ROMA — È morto 
ieri pomeriggio 
l'allenatore della 
squadra di basket 
di serie A/2, Cor
satris Riet/i, 

Giancarlo Asteo. Era nato il 3 
luglio 1933 nella capitale. 
Asteo è stato stroncato da un 
male incurabile al quale si so
no aggiunte, probabilmente, 
complicazioni polmonari. 
Asteo aveva cominciato la sua 
avventura nel mondo del ba
sket da giocatore. Era stato 
tesserato per 8 anni con la 
Ginnastica Roma (poi A.S. Ro
ma) raggiungendo anche la 
nazionale, in cui collezionò 
sette presenze. Da allenatore 
cominciò con l'«Ex Massimo». 
In seguito guidò il Basket Ro
ma, vìncendo un titolo italia
no cadetti ed uno iunlores e 
lanciando, tra gli altri, gioca
tori come Gilarai, Ricci e Dan
zi. Dalla stagione scorsa 
(1985-86) allenava la squadra 
di Rieti. 

Carraro: niente 
commissariamento 

alla Federnuoto 
ROMA — Alla fe
derazione nuoto 
non sarà nomina
to un commissario 
straordinario, no
nostante l'assem

blea delle società abbia boccia
to sabato scorso a Trieste la re
lazione tecnleo-morale-finan-
ziaria del presidente Fausto 
Perrone. Lo ha detto il presi-
dente elei Coni. Franco Carra
ro, al termine della 550* riu
nione della giunta esecutiva 
dell'ente svoltasi ieri a Roma. 
Nel corso della riunione di 
riujrt» oltre ad affrontare il 
discórso-nuoto Carraro ha ri
ferito sull'iter della legge con
tro il Totonero. La giunta ha 
auspicato che il provvedimen
to giunga in porto nel più bre
ve tempo possibile. 

Agnolin 
arbitrerà 

Roma-Milan 

®MILANO — Que
sti gli arbitri desi
gnati per le parti
te di serie -A» e 
*B> di domenica 
prossima: Atalan-

ta-Avellino: Paparesta; Bre
scia-Verona: Redini; Empoli-
Udinese: Sguizzato: Inter-
Ascoli: Lombardo; Napoli-Co
mo: Pieri; Roma-Milan: Agno
lin; Sampdoria-Juventus: Ber
gamo; Torino-Fiorentina: 
LonghL Serie «B-: Cagliari-La
zio: Tarmilo; Catania-Arezzo: 
Cava; Cesena-Lecce; Lenì; 
Cremonese-Modena: Luci; L. 
Vicenza-Campobasso: Nicchi; 
Parma-Genoa: Pairetto; Pe
scara-Messina: Boschi; Pisa-
Triestina: Frigerio; Sambene-
dettese-rJologna: Pucci; Ta
ranto-Bari: Fabbricatore. 

Giudice sportivo: 
inibito Rozzi 

per altri 5 mesi 

©
MILANO — I cal
ciatori Invernizzi 
(Como), Bertoni 
(Udinese) e Bruni 
(Verona) sono sta
ti squalificati per 

una giornata di gara dal giu
dice sportivo della Lega nazio
nale professionisti, in riferi
mento alle partite di domeni
ca scorsa. Altri cinque mesi di 
inibizione sono stati inflitti al 
presidente dell'Ascoli, Costan
tino Rozzi, che stava scontan
do una precedente inibizione: 
il provvedimento decorrerà 
dal ̂ gennaio prossimo. In se
rie «B», squalifica per tre gior
nate a Venturi (Cagliari) e per 
una giornata a Gaudenzi (Pe
scara), Biondo e Picei (Taran
to), De Trizio (Bari), Fiorir» 
(Parma), Garzilli (Cremone
se), Lancinl e Pecci (Bologna), 
Sckrsa (Pisa). 

Europeo mosca, 
onorevole resa 

di Pinna 
^OL\^ ACQUI TERME— 

à^B^^fx Giampiero Pinna 
^ ^ l ^ ^ A n o n e riuscito a 
^ V S S B W scalzare, al termi-
V l W ne delle 12 riprese 

^a^p»^ del match dispu
tato ieri sera sul ring di Acqui 
Terme, il britannico Duke Me 
Kenzie dal trono del pesi mo
sca. Al ventottenne pugile sar
do va però riconosciuta una 
prova generosa e superiore al
le più ottimistiche previsioni 
della vigilia contro un avver
sario accreditato che vantava 
una vittoria su Charlie Magri 
par ko al 5* round. 


